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Natale del Signore 

In quei giorni un decreto di Ce-
sare Augusto ordinò che si fa-
cesse il censimento di tutta la 

terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della 
Siria. Tutti andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria città.   

 Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla fami-
glia di Davide. Doveva farsi censire in-
sieme a Maria, sua sposa, che era incin-
ta.   

 Mentre si trovavano in quel luo-
go, si compirono per lei i giorni del par-
to. Diede alla luce il suo figlio primogeni-
to, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era 
posto nell’alloggio.  

 C’erano in quella regione alcuni 
pastori che, pernottando all’aperto, ve-
gliavano tutta la notte facendo la guar-
dia al loro gregge. Un angelo del Signore 
si presentò a loro e la gloria del Signore 
li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore. Que-
sto per voi il segno: troverete un bambi-
no avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia».   

 E subito apparve con l’angelo una 
moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva:  «Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e sulla terra pace agli 
uomini, che egli ama».   

Dal Vangelo  
secondo Matteo 

CARISSIMI , la festa del Na-
tale porta in ogni Famiglia 
una grazia sempre nuova e 
sempre rigenerante: questo 
è quanto auguro a ciascuno 
di voi personalmente. Allo 
stesso modo auguro che 
anche la Parrocchia si senta  
Famiglia nel vicendevole 
amore e responsabilità. 
 Il periodo storico che 
viviamo, non è da buttare! 
E’ un momento di grande 
rinnovamento personale, 
familiare e speriamo socia-
le. Tante sono le gemme 
che stanno sbocciando. Il 
vento che soffia getta via  
le foglie secche ed accarez-
za le nuove.  
 Come cristiani non 
dobbiamo affezionarci 
troppo alle foglie della no-
stra cultura, delle nostre 
sicurezze, della nostra sen-
sibilità anche se lo facciamo con tutta la buona intenzione. Dobbiamo 
invece proteggere le ‘gemme nuove’, come si protegge un bambino, 
come si protegge un amore, come si ama la vita anche nella sofferen-
za! 
 E’ necessario mettersi in ascolto profetico della Sua Parola. Bi-
sogna credere che una strada ci deve pur essere nel cuore dei giovani, 
delle famiglie, dei dubbiosi. Come i Pastori, non smettere di cercare. 
 Non ci è permesso assolutizzare qualsiasi metodo, nemmeno 
pastorale o spirituale, perché lo Spirito è sempre giovane, sempre vi-
vificante. Se lui ci indica una strada la si deve percorrere anche se 
sembra impossibile: perché è lui che rende possibile ogni cosa! 
 Le foglie cadono, lo si sa da sempre! IL  TRONCO RESTA, E 
QUEL  TRONCO È CRISTO! BUON NATALE .                   Don Orlando 

 

 

 
In questa notte di Natale ricevono il 
Sacramento del Battesimo: 

BEZZICCHERI LORENZO 

OLIVIERI ANNA 

MERLI ANNA 

NERHATI EMMANUEL 
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Calendario SS. Messe 
Dicembre 
25   -  ore   10.00 Marchetti 
       -  ore   11.15 Don Francesco 
       -  ore   18.30 Pro-Populo 
26   -  ore   10.00 Pentucci 
       -  ore   11.15 Balducci 
       -  ore   18.30 Pierantoni 

27 - Rossi - ore 18 -  
28 - Ravagnan - ore 18 -  
29 - Angeli - Taboni - ore 18 -  
30 - Sensoli - Bonci - ore 18 -  
31 - Balducci - ore 18 -  

CARLONI PRIMA 
residente in via Arezzo 33 
è morta il 20 dicembre 2010 

AMMIRATI DON ANTONIO, RESPONSABILE C.E.I. - DINO CECCONI, REGISTA -  

MICHELE TOTARO, AIUTO REGISTA - ORAZIO COCLITE, SPEAKER  
DISTINTI SIGNORI,  

 la Messa in diretta su RAIUNO ha avuto una vasta e positiva risonan-
za nella parrocchia e per questo sento il dovere di ringraziarvi anche a no-
me di tutta Montecchio. Una risonanza non mossa da sentimenti campanili-
stici, ma da una delicatezza interiore. E’ bello sentirsi amati, perché ogni 
comunità è importanti, perché tutte hanno una loro storia, un loro impegno 
e soprattutto la stessa fede. Tutte possono offrire una loro testimonianza 

 Che la RAI entri in una piccola parrocchia come Montecchio, è per 
noi un onore, un incoraggiamento, una forza, un rispetto. Il sapere che mi-
lioni di persone, per mezzo della televisione, si uniscono alla nostra pre-
ghiera è commovente ed il pensare che diversi di questi vivano una qualche 
sofferenza od immobilità, rende tutto più mistico, rende più alta la liturgia.  

 Ho notato la forte intensità di spiritualità che si era creata durante la 
celebrazione, anche nei bambini. Tutto rimaneva naturale, non artefatto: è 
l’esperienza della cattolicità. La stessa esperienza di cattolicità che abbia-
mo sentito nella cattedrale di Pechino e a X’ian quando in agosto ci siamo 
recati in pellegrinaggio alla tomba di P. Matteo Ricci. 

 E’ stato bello poi da parte nostra, offrire la nostra piccola testimonian-
za attraverso l’Oratorio, attraverso i diversi cammini di fede che ogni liturgia 
in qualche modo riflette. Non abbiamo fatto niente di esibito per accogliere 
la RAI! Le persone che per mezzo della TV entravano in ‘casa nostra’, non 
ci erano estranee perché ogni messa  ci mette in comunione con ciascuna 
di loro. In ogni liturgia del resto non preghiamo sempre gli uni per gli altri?  

 L’esperienza TV è stata poi una bella occasione per i nostri giovani 
per sentirsi davanti al mondo. Il loro impegno per questa giornata è stato 
straordinario. Sono fatti che segneranno il cuore: grazie! 

 Ringrazio L’UFFICIO NAZIONALE PER LE COMUNICAZIONI SO-
CIALI e RAIUNO per l’impegno organizzativo con cui si sono prodigati. Rin-
grazio il Regista, l’Aiuto Regista, lo Speaker, Maria Laura Cruciani, i re-
sponsabili delle luci, i cameraman, i tanti operai.  

Auguro a tutti Buon Natale e un 2011 ancora più proficuo.    

         don Orlando 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 23 dicembre ricorreva il 
50° anniversario della morte di 

Don Francesco Marcelli. 

Per diversi di noi, forse questo 
nome dice ben poco, qualcuno l’a-
vrà letto nella lapide posta in fon-
do alla chiesa, ma don Francesco 
essendo stato parroco dal 1933 al 
1960, è colui che ha costruito la 

nostra Chiesa. 

Nato a Mombaroccio il 6 ottobre 
1883, morì a Montecchio il 23 di-
cembre 1960 assistito da don Ro-

berto Matteini. 

E’ sepolto nel cimitero di Gradara. 

Sono passati 50 anni dalla sua mor-
te, la Comunità gli dovrà sempre 

riconoscenza e gratitudine. 

Regista: Dino Cecconi, Speaker: Orazio Coclite, don Marzio 


